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Una lettera d’Amore - luglio 2023

Sono 40 anni che crediamo nell’amore

“Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché chi ama il suo simile ha adempiuto la legge. Infatti il precetto: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non desiderare e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: Amerai il prossimo tuo come te stesso. L'amore non fa nessun male al prossimo" (Romani 13,8-10)

    P. Ricardo E. Facci

Se c’è un titolo strettamente collegato ai nostri 40 anni che mi ha colpito particolarmente è proprio il titolo di questa Cartilla. Questa è una grande verità. Abbiamo vissuto 4 decenni credendo nell’amore e aiutando gli altri a credere nell’amore. Credere che l’amore non faccia danno, ma esattamente il contrario, perché l’amore viene da Dio, è Dio stesso. E l’amore possiede molti spazi segreti ma quello del matrimonio e della famiglia è estremamente speciale. Si potrebbe immaginare l’amore come si potrebbe immaginare Dio, si potrebbe disegnare Dio come si potrebbe disegnare l’amore e, sono sicuro che questo disegno o questa immaginazione sarebbero legati con la vita familiare. Quanta relazione esiste tra l’amore di Dio e l’amore matrimoniale! Qualsiasi amore autentico proviene dall’amore di Dio ma voglio sottolineare uno degli amori umani per eccellenza: l’amore matrimoniale e quello familiare.
Quando si ama profondamente qualcuno, si ha la sensazione che l’altra persona sia un essere quasi perfetto anche se sappiamo molto bene che nessuno non può fallire mai. Ma quando si ama veramente, si conoscono i limiti dell’altro ma si accettano, si conoscono i suoi errori o i suoi torti ma si perdonano, si vivono e si accolgono come frutto di un grande amore. 
L’amore matrimoniale si distingue, si differenzia da qualsiasi altro amore nel mondo. La creazione ha fatto sì che l’amore tra le coppie di sposi sia talmente naturale da essere completo, ordinato a una piena vita di comunione con Dio e dell’uno con l’altro, per creare un nuovo essere umano che ameranno e cresceranno insieme. 
L’amore nelle coppie di sposi si manifesta in ricchezze interessanti, tra cui l’esigenza di superare l’egoismo visto che ognuno deve essere attento alle necessità del coniuge, siano queste esigenze spirituali, fisiche o emotive, condividendo le gioie e i dolori della vita. Un autentico amore matrimoniale genera un profondo sentimento che si trasforma in responsabilità per non fare niente che possa distruggere l’amore, realtà essenziale della vita familiare. 
Crediamo in un amore che deve essere alimentato in modo costante e permanente. In questi 40 anni abbiamo sempre annunciato che una coppia di sposi per alimentare il proprio amore deve apprendere a comunicare, a pensare sempre in positivo, ad avere una buona qualità del tempo che condivide, a pensare alle piccole attenzioni, a non concentrarsi sulle proprie necessità bensì su quelle dell’altro, a pensare a ciò che lui stesso deve cambiare prima di pensare a ciò che dovrebbe cambiare l’altro. L’amore semplice vive con allegria, sa di perdoni e illumina tutta la sua vita da una spiritualità che fiorisce dalla presenza di Cristo nella sua quotidianità, fatta di esperienze belle e edificanti ma anche di dolere e tristezze. Il mistero dell’amore matrimoniale è l’unico che può dare felicità alla coppia di sposi. L’amore o la sua assenza è parte dell’umanità, e gran parte della storia dell’uomo si può descrivere partendo da questa prospettiva. L’amore è la chiave della vita e si manifesta, tra gli altri modi, nella vita matrimoniale. 
Quando contempliamo l’amore in qualsiasi stato o situazione della vita, stiamo sperimentando l’amore di Dio e quando si osserva l’amore matrimoniale, si osserva come un segno dell’amore di Cristo per la Chiesa. 
L’amore è così grande che è un qualcosa di ineffabile, non si può esprimere a parole, va oltre la capacità intellettiva dell’essere umano. L’amore non è qualcosa di astratto, sebbene possa relazionarsi con la psicologia e la biologia, va molto oltre. Nessuna scienza può racchiuderlo in una provetta o in una tesi dottorale. L’amore è capace di meraviglie perché proviene da Dio e si fa concreto nelle nostre vite. 
Credere nell’amore è scoprire che la natura dell’essere umano passa per il fatto di essere amati e di poter amare. Questo significa che la realizzazione piena dell’essere umano è data dall’unione con Dio che è Amore, realtà concreta attraverso gli amori che si costruiscono nel pellegrinaggio terreno e uno di questi è proprio il matrimonio. 
Crediamo nell’amore perché nell’ordine umano l’amore per eccellenza è quello coniugale. È interessante scoprire che nella diversità di amori che nascono in una famiglia, quelli che si amano non si scelgono ma si amano perché sono famiglia. Per esempio, i genitori non scelgono il figlio che procreano ma il figlio nasce e lo si ama semplicemente perché “è” il figlio, non si sceglie il figlio che si adotta, lui arriva a casa e lo si ama. Non c’è una scelta possibile perché questa persona sia fratello, zio, nonno, cugino ma si amano perché sono membri della famiglia. Solo la coppia di sposi si è scelta, uno ha scelto l’altro e viceversa e hanno deciso di amarsi per tutta la vita. Questa è la massima espressione della libertà dell’essere umano: donare la propria vita per sempre. Per questo motivo, l’amore sponsale è il nucleo che genera la famiglia e partendo dall’amore coltivato nella famiglia, si può rinnovare la società e, direi io, l’umanità intera. Tutti gli amori si consolidano e crescono nel calore dell’amore matrimoniale. 
La famiglia è una vera scuola d’amore. Gli autentici docenti dell’amore, nella casa, sono la coppia di sposi-genitori. La vita quotidiana della famiglia insegna a dare e a ricevere senza condizioni. Nella scuola che è ogni famiglia si apprende a offrirsi, a servirsi reciprocamente, a perdonare, a condividere, ad ascoltare, ad obbedire, e soprattutto, ad amare. 
Il matrimonio rappresenta, soprattutto, una relazione d’amore. “E voi, mariti, amate le vostre mogli” (Efesini 5,25) e “per formare le giovani all'amore del marito e dei figli” (Tito 2,4). L’amore è la principale virtù delle coppie di sposi. 
È un amore che porta ad una relazione di intimità. Implica nel matrimonio una intimità spirituale, emotiva e fisica. “Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne.” (Genesi 2,24). È necessario capire bene che l’intimità sessuale non è amore ma piuttosto, una espressione dell’amore che aiuta l’unità delle coppie di sposi. È anche il mezzo e l’opportunità perché l’amore dia frutti nella vita dei figli (cfr. Gen 1,28).
Non bisogna mai dimenticare che è una relazione disinteressata: “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.” (Giovanni 15,13). Come coppie di sposi, è di desiderare che ognuno lasci da una parte la vecchia vita e si sacrifichi rinunciando ai desideri personali per l’amico più vicino: il marito o la moglie. Quanto più si mette in primo piano l’altro tanto più sarà solido il matrimonio.
Il matrimonio è un impegno di amore, sapendo che la grande sfida è mantenere e far crescere questo amore. La chiave è essere paziente. Il matrimonio richiede un lavoro fermo e costante. Si commettono errori, tanto da una parte come dall’altra, per questo bisogna tenere in conto la necessità di essere pazienti e considerati a vicenda, in questo senso ci illumina San Paolo di fronte ai momenti difficili: “Con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.” (Efesini4,2-3).
L'amore matrimoniale spinge a sforzarsi per far crescere la felicità nel matrimonio. Nella vita delle coppie di sposi si conosce dell’altro il bene e il male, i punti di forza e i difetti, questo significa che non possiamo fermarci alle critiche o alle lamentele ma “Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.” (Efesini 4,32).
Crediamo nell’amore perché “Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.” (1Cor 13,7). È amore nonostante le difficoltà. E non dimentichiamo mai che amare significa essere felici per e con l’altro, per questo, quanto è bello che la famiglia sia il luogo dove vive l’allegria perché si celebra l’amore! 
L’amore in ogni coppia di sposi deve essere fortemente illuminato, per questo in Hogares Nuevos lavoriamo affinché la luce matrimoniale illumini le zone d’ombra che possono esistere nel cuore di una famiglia.

Preghiera
Signore Gesù,
Tu sei l’Amore,
Tu ci hai insegnato ad amare,
Tu ci hai illuminato con il tuo gesto d’amore più grande,
Tu ci chiedi che come cammino di felicità ci amiamo gli uni con gli altri.

Aiutaci a credere in Te come all’Amore Supremo,
a credere nell’amore come costruzione della realizzazione personale, matrimoniale e familiare,
a sapere che l’amore non è gratuito né passeggero,
che ha le sue grandi necessità,
ma che, alla fine del cammino terreno ci donerà grandi gioie,
soprattutto di guardare oltre e di godere di una vita pienamente donata,
guardando avanti, sapendo che arriveremo all’Amore eterno.

Confidiamo in Te Signore, aiutaci ad amare in ogni istante della nostra vita. Amen.

Lavoro Alleanza
1.- Crediamo veramente nell’amore?
2.- Motiviamo i nostri figli a credere nell’autentico amore?
3.- Crediamo che il nostro amore matrimoniale ci condurrà alla felicità profonda della nostra vita?
4.- Su che cosa dobbiamo lavorare affinché il nostro amore brilli di più?

Lavoro Pilastro
1.- Nella società attuale, l’uomo crede nell’amore?
2.- Abbiamo una chiara coscienza della differenza tra l’amore che propone il mondo e l’autentico amore che Dio che ha insegnato?
3.- Abbiamo trasmesso alle nuove generazioni il concetto di amore vero?
4.- Abbiamo sperimentato che l’amore perdona tutto, perché tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta?




Grandi eventi del 2023 celebrativi dei 40 anni:
Europa: a Granada (Spagna). Nord, Centro America e Caraibi: a Puebla (Messico) Già avvenuto. 
Stiamo preparando: per il Sud America: 18-20/8 a Asunción (Paraguay). Non ci sarà stadio che possa contenere l’allegria condivisa per i nostri 40 anni durante i quali abbiamo camminato con Cristo.        
*** Assemblea e Giunta Internazionale del Movimento Hogares Nuevos: 11-19/11 a Roma (Italia). Inscriversi con anticipo, posti limitati. Include pellegrinaggio ad Assisi. A scelta: 1) Pellegrinaggio a Santa Rita de Cassia (19/11/23); 2) Pellegrinaggio a Nostra Signora di Loreto, Padre Pio di Pietrelcina e Nostra Signora del Rosario di Pompei (20-22/11/23) Pre iscrizioni: gestiondiegopriotti@hogaresnuevos.com
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